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1 • Numero e data fattura: numero della fattura e data di emissione.
2 • Numero cliente: codice contribuente associato al comune di riferimento dell’immobile.
3 • Intestatario: codice che identifica il cliente.
4 • Scadenza: Data entro cui effettuare il pagamento della somma.
5 • Importo da pagare in Euro: importo totale da versare, in euro. Le somme possono riferirsi 
 a diversi anni di competenza e conguagli.
6 • Conguaglio periodo: importi dovuti, a seguito di ricalcolo periodo per variazioni tariffarie o 
 applicazione sconti o addebito vuotature eccedenti le minime per i comuni a misurazione
 puntuale.
7 • Servizio Commerciale: numero verde Iren dedicato ai clienti, a cui chiedere informazioni 
 riguardo fatture, dichiarazioni utenze, subentri e cessazioni
8 • Riepilogo Addebiti/accrediti: quadro riepilogativo degli importi totali ed eventuale suddivisione
 per anno di competenza.
9 • Importi corrispettivo rifiuti anno xxxx: totale calcolato per anno di competenza, sulla base 
 dei criteri e delle tariffe deliberate, comprensivo di I.V.A.
10 • Uffici Territoriali: sportelli Iren a cui far riferimento per informazioni.
11 • Codice contratto: numero contratto
12 • Quadro di dettaglio: contiene l’esposizione dei singoli importi che compongono il tributo.
13 • Importo quota fissa: tariffa in €/mq calcolata sui metri quadrati dell’immobile 
 (determinati sulla base della superficie calpestabile)
14 • Importo quota Variabile: tariffa in euro calcolata secondo:
	 •	utenze	domestiche:	parametrata	in	base	al	numero	degli	occupanti;
	 •	utenze	non	domestiche:	differenziata	in	base	alla	categoria	tariffaria	all’interno	della	quale	
 si posiziona l’utenza secondo l’attività svolta.
15 • Importo quota Variabile Vuotature: identifica il numero dei vuotature minime parametrate:
	 •	Per	le	utenze	domestiche	in	base	al	numero	dei	componenti	e	della	volumetria	del	
 contenitore assegnato.
	 •	Per	le	utenze	non	domestiche	in	base	alla	categoria	tariffaria	e	alla	volumetria	del	
 contenitore assegnato.
16 • Codice identificativo contenitore: identifica il contenitore associato al contratto. 
 All’utenza non domestica che abbia attivi più contratti per gli stessi locali e che abbia in 
 dotazione un solo contenitore, il conteggio delle vuotature viene ripartito tra i vari 
 contratto attivi.
17 • I.V.A: Nei comuni dove si applica la tariffa corrispettiva, si applica l’I.V.A.
18 • Categoria Tariffaria: 
	 •	utenze	domestiche	classificate	in	residenti	e	non	residenti
	 •	utenze	non	domestiche	viene	assegnata	alla	posizione	in	riferimento	all’attività	prevalente	
 risultante presso la CCIAA, ovvero, in mancanza, all’eventuale iscrizione all’Albo delle imprese
 artigiane o alle certificazioni degli organi competenti al rilascio dell’autorizzazione 
 all’esercizio di attività. Le utenze non domestiche sono pertanto classificate nelle 
 categorie previste in base alla codifica ISTAT dell’attività prevalente
19 • Bic Swift: Codice da utilizzare per i pagamenti internazionali.

Legenda Avviso di Pagamento


